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AVVISO DI ISTRUTTORIA PUBBLICA PER L’AVVIO DEL PERCORSO DI CO-PROGETTAZIONE, AI SENSI 
DEL DECRETO DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI N. 72 DEL 31 MARZO 2021 
FINALIZZATA ALLA STIPULA DI UNA CONVENZIONE PER FAVORIRE LA PROMOZIONE E LA 
DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA DEI BENI CULTURALI DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 
E PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALLA VIGILANZA, FRUIZIONE E ACCOGLIENZA 
DEL MUSA – MUSEO UNIVERSITARIO DELLE SCIENZE ANTROPOLOGICHE, MEDICHE E FORENSI PER 
I DIRITTI UMANI, DELL’ORTO BOTANICO CITTÀ STUDI E DI ALTRI SITI DEL SISTEMA MUSEALE 
D’ATENEO. 

 
SCHEDA TECNICA DI PROGETTO 

 

L’Università degli Studi di Milano (nel seguito Ateneo o Università) e gli Enti del Terzo Settore (nel 
seguito ETS) disponibili ad entrare in relazione di partnership con l’Ente Locale sono chiamati a 
sviluppare un progetto unitario e articolato finalizzato alla co-progettazione di una proposta 
progettuale - di cui si riportano di seguito obiettivi e azioni - volta alla stipula di una convenzione 
per favorire la promozione e la diffusione della conoscenza dei beni culturali dell’Università degli 
Studi di Milano, e migliorare lo svolgimento di aDvità di supporto alla vigilanza, fruizione e 
accoglienza del MUSA – Museo Universitario delle Scienze Antropologiche, Mediche e Forensi per i 
diriD umani, dell’Orto Botanico CiJà Studi e di altri siK del Sistema Museale d’Ateneo. 

FINALITA’ DELLA CO-PROGETTAZIONE PER L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 

Il percorso di co-progettazione mira a valorizzare, promuovere, far conoscere e fruire i beni culturali 
dell’Ateneo anche attraverso il coinvolgimento di volontari ETS.  
 

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA CO-PROGETTAZIONE PER L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 

a. favorire la diffusione della percezione della cultura come patrimonio comune di tutti i 
cittadini attraverso attività rivolte alla cittadinanza e ai turisti; 

b. incrementare la visibilità e l’accessibilità, ad un pubblico ampio e diversificato, del MUSA - 
Museo Universitario delle Scienze Antropologiche, Mediche e Forensi per i diritti umani, 
dell’Orto Botanico Città Studi e di altri siti del Sistema Museale d’Ateneo (per esempio musei, 
collezioni, mostre permanenti), attraverso iniziative di promozione culturale e turistica; 

c. assicurare un'accoglienza efficiente, cordiale e inclusiva, rispettando la diversità culturale, 
sociale ed economica dei visitatori, anche attraverso la formazione e l’affiancamento dei 
volontari ETS individuati, agli operatori culturali dell’Università degli Studi di Milano; 

d. garantire il primo orientamento ai visitatori e fornire informazioni utili per una fruizione 
ottimale dei siti museali in oggetto; 

e. favorire la partecipazione attiva della comunità cittadina nelle attività culturali. 
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ATTIVITA’ OGGETTO DI CO-PROGETTAZIONE PER L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MILANO 

Le sedi culturali individuate in cui si attuerà la prima sperimentazione sono il MUSA – Museo 
Universitario delle Scienze Antropologiche, Mediche e Forensi per i diritti umani e l’Orto Botanico 
Città Studi e di altri siti del Sistema Museale d’Ateneo (per esempio musei, collezioni, mostre 
permanenti). 
 
La co-progettazione si svilupperà seguendo la presente articolazione: 

1) raccolta delle candidature; 
2) attivazione di un percorso di formazione specifica per i volontari ETS individuati e gli 

operatori culturali dell’Università degli Studi di Milano; 
3) attivazione di percorsi di formazione continua per volontari ETS individuati e operatori 

culturali per arricchire, in particolare, le conoscenze in merito all’accoglienza, all’accessibilità 
e all’inclusività; 

4) inserimento dei volontari ETS individuati, nelle sedi culturali indicate nel presente Avviso 
questo, dove si occuperanno di supportare i visitatori fornendo informazioni di carattere 
generale (orari, costi e servizi/eventi proposti dall’Ateneo e dalle strutture museali coinvolte) 
e suggerimenti per consentire una fruizione più ampia e accessibile del museo e/o sito 
culturale. 
 

STIMA RISORSE DISPONIBILI 

a) Le risorse disponibili, per l’intera durata del progetto, ammontano a Euro 42.000 (fuori 
campo IVA ai sensi art. 2, comma 3, lettera a) del DPR 633/72), di cui €. 36.000 per MUSA e 
OBCS. 

b) con risorse aggiuntive messe a disposizione dall’Ente partner che dovrà garantire una 
percentuale minima del 10% (rispetto alle risorse economiche di cui alla lettera a)  

LA RENDICONTAZIONE 

Ogni ente co-progettante si impegna a aderire ai meccanismi di rendicontazione e alle modalità 
operative definite dall’Ateneo attraverso i vademecum annuali di rendicontazione.  A tale scopo, 
ogni ente co-progettante deve prevedere un assetto organizzativo amministrativo tale da 
permettere il rispetto del cronoprogramma e la rendicontazione a costo reale di tutto quanto l’ente 
intenda chiedere a rimborso all’Ateneo.   

 
MONITORAGGIO E VALUTAZIONE  
Ogni ente co-progettante si impegna a garantire la propria partecipazione ai meccanismi e alle 
modalità di monitoraggio qualitativo e quantitativo delle attività e condivide la possibilità di 
riprendere in qualsiasi momento il tavolo di co-progettazione per procedere all’integrazione e alla  
diversificazione delle tipologie di attività, alla luce di modifiche/integrazioni o dell’emergere di nuovi 
bisogni.  
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Al fine di monitorare le azioni si prevedono incontri trimestrale e un incontro di valutazione annuale.  
 
Ogni ente co-progettante si rende disponibile a compilare strumenti di rilevazione dati, partecipare 
a focus group e collaborare al fine di garantire l’accesso a tutte le informazioni necessarie per le 
attività di monitoraggio e valutazione.   


